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TA TV "TI f, 
IN UNA MOSTRA A ROMA uc, 
ni Rel mor ! 
R re publio 4g 
I 24 semnaio è stato iInnuguraia a Ra: iemporanei scelti dalla critiva americana me # unfo ola vigil 
uma selezionata mosira ilella ernficn a rappresentare le punte più avanzate del italizie. ma ch 
friulana, realizzata sotto gli auspici e coi l'arte staltana erad il frivlamao Iserulio ALL solfato 
la collaborazione del PFageolar della ca viani, term rapparesomiato alla mostra; è peer drei dan a 
tale nella galleria darte La falura a ha soggiunto cl ino degli ultbmi na fai ma 
via Fraltina. l'inaugurnzione ha for fieri ili a limes ha dleilbrato mumernas n i De i Ch 1 
boo È necasione per ina manibedtazioni pagine al friulamo Afro. mestre la fama > È cn ” I 
ili intera comdialità, grazie nntehe al fal =D Iveeli slalunitenae Mew Yorke È HP Au più sa Ì 
n lnberventoa dl ner corregiomali. ehe Lierina DLL na Udi piertim lisegma- ì hi l'i È î 
ci lino soluto maneare all'appanta ba ila Moria Mii altr friulana mi lens di c@ginassi n Ì 
eni Î ili il padri vi 
La rassegno è siatao allestita con lo sco All'insugurazione. sella nsostra eran GIACOMO ZUCCHI 
pa di fare um precisa censimento lella presenti, con l'assssssnre regionale Marpll 
forse del Friuli, ben vive mel quadro del. lerm, artisti e prodessiotisti giunti da Udi 
I iviltàa delle sarti Figuragivo italiane ne e ila Gorizia. Ma Milamo era venuta 
Tale napriti e in snlore dello inaetrà pinne Carla Ciussì, che ha recente È Ì ll tri Lan Vivari i Î 
«tati mlevà anche dal mimisaro An mele sellieimifi i usinghieri fi ncehe diailicempni. pariivamo 
” nel mara l'an brese discorm. si na grande  meastro parigina del Siria, la Corminzia Shivenia, la Lab 
l'isoriso di sawerna la bpprodittai delle qu ile eramo stal Nipgetia fpii iblicate al mazio ce bolina ata n sive  dibalirata, 
senza dli molti friulani che operanàa | cune madermissinae litografie per Natale e Capadlonna, rinblraccia 
ella capitale per esaltare le doti umani Tiuestia Pedeneris dirgli cipositori n La i Damilinrmi, mentre gli adulti rimanevano 
iv aralini sociali della nostra pento Folbui Ala, Alhani, Biban, Miamehi lananîi per anni è spessì per sempre, 
l‘iltustre aratare si # diritto snsaxi lieti ftarriviena, Cellbemi, Cesch tue, Uras piegati dalla morte, E quanto Usoppo si 
l'avdi cimiilalala casi. Iovaniaà all'eni lì. Clussiali. Faschiatii. Fronebina, Criniaà fiera di ammanverare Era i sumi Tigii i dle 
e dei tecnici, partirolarmente ap bo, Gila I ral Coira Mila ci testimoni del duro sacrificio e 
rezzala in sone viciniori n Roma di rangone. M mi, Mica Mirko, Mu lani nelle mazioni ehe alla f le!] sa 
sono Gib soril complessî e Imprese dom le, Pal Piat ASorbarelli. ET Dina del dieci cose Luvarnieri sscoinini ci cali la Pie Li rin I ua eramis rimnsiile = le frambiene sa 
le all'imtraprenedenza ili friulani, si sia pa, Tromenti: fubaro, Valenzia e £ aimisrazione comunale homo conferito de marfagliio d'oru di lammemarenza: il manca, ta oha celle | CR 
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Ferclhee si è a i definirà Î i» 
Perche si e valu fini friulana che dallo Siberia, e dal lavare sulla Tram. 
x alia i # “i 
la maestra pralicà ile a la lalibeaà a! shertani. nom luomo fetta sisma Cod 
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bia ll nà, cittadini tl I (PL: * 
pila dio seo e Brembo la Ihanppo, il sul loro la grativindite pier liminsen cseni I a dinilan I asl " IP 
siulalane al Fregla della prima nerdael pilo I Î nagrnti id lea am Ì | 
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el ì di cente med i di noand: Giovanal Collaviz ti, dal prefetto di Udine, dott. Revivino 
ele dare nl mneribi B aL LETO za, i i I i, Ile Car . di Rili la lilente dell'Ente le 
tale deenrazione si fosse. Ma disappo inisnio Ferideziai li 21 aa li a Re Ro alia 
che medaglie d'oro di questo genere nono diva. di Ris Carlo Pallearial (palle del siivagennri presenti alla cerimonia le 
fa perl nisesumie ha pensati a siena en. (riaecma lellcerini, vi aressi le nd mi gaccltata, gassrti è commi 
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inidera dalla Consera di commercio ali lazioni iilrani 





Udime e svoltisi in snla Ajare. Frù i pro bulli stimato per la sua idfiriliuia mona da Sori full gie allena PE cani Ana luarga ha arganicmtio lo senrsa 7 eenniba 
minati, ire datori di lavora e iné lavora: si dedicò altresì con ceniusiasme # ided com un giorno dii ritardo sulla fe 
tori eankerail all'eaera. glmne alla realizzazione dell'ospedale li solfamnitto giuboliaeta dell'I pilomia ritardo deviare al favino ch 

[ipo ehe I sindieo prof. Cadetta i liana di Santa Fe è nlla fenilazione ile fn baddarro dadf'adlanala sii rail sa e ialuto sitendere lo domenica i l 


il presidente camerale dati. ii Muoning: Locale è Centro friulana a, ella Hepual bal mai È dalai Befana per i percoli friulami nel Gran 





verano pumtualkizenti i Timalità delle bilica alel Plata ha veramente tenuti alta 
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a la sabbuefozione di eine imam pitt datrsibia dan datirio 





manifestazione, il peesidente della driun il none dell'Italia è del Friuli cinquantina «i 







































































































la repipmale, sm. Herzanti, ha posto Wa fa pu Medigornaa Emauierata a la n Prali a (Palio % i 1 ai loro genitori, buanaa 
cento sul significato della cerimania, ela lata ( Argentina] nel INIZI in qualita d È a a i mile aleeli E 
voleva sssoro eil sa atada Brio mile impirgalo, dopo apuattro anni di dari sa = Digi guire ER rate, ra capo. il presidente del 
lenne celebrazione della fedeltà al lavo crilbri divenne sansprapriciorio di n le gare Valentina Hellima, i 
ro e del pregresso cronamico. « La mo gheria è di una fiorente fabbrica di mo piso DL arrivo della  naunifi: 
nilestazione egli ili fia run ieriali «da cosîrurione che ari inlmente da fu UA Ù k lol Ul: i n  Valsborin a di luass 
enadbo e dorerosòa modo di esprimere neu paco sessamia mperni, per Le 1 fr pssdeho= lo Tefana i 
* È s n pe = A I I 
anmnairazio ne ln silma, « di ariri zior parte mi. Menabera alel Ca F i F. gf de È cibcchi della veochiaia, un pa perc 
un i ® tata ricar n glio «lnnamimistrazione elell oapredi ale din: pla # e = 2 ; peer ilo rallentore la muorcio è ciù 
quanti, in varie frarmne, si sono aflerimadi liane eli Ia Plata, soeîo fondatore della N #1 j AA Li aa della nese alta berdava e arriva 
ell'rsercizio dello baro aqticità pirlo» a Fonalglia frivilano è è della lt f De de fo E b re, i somposenti del complossa falelati: 
i gi La i mA JLLÙ Sil 1 
aborndile, A tiilii qpiireti beminioeriti, mi » Feberazione innli ili guerra il # Te URI TL LÎL LAI ara stico del Fagolér, nei vivai costumi del. 
| ; ALII oi e da 
smiilino rsinolaere il plauso e KI somapla un emiualasta pro î di cen inizia a PT | ! È | i Î ° È 4 dp __ la nsstra reglome, hanno eseguito alrun 
inbento =dell'Amoninistizione pogionale ibwa finiesn ad ssslinne lo grande è la "a ff a + è ] BL aL at È sn danza abe sino itite saluitale da appilaus 
per i iraguardì che sono stati copoci di piocola patria. E II Vai Cla i mon | 
i J pa Ra a 
riggiungere, e che amarama, a nb tenui ' LI ni e sp ” ilacare mn po l'imparionza & 
linra stessi è lo mosira ilerraa LAVORA TOR: ta ah se 7} un simo atoli pesirstiali alcuni car 
"4 dat è Ta Ù 
E art eRni. ci i Pietra Tundo Emigrati in Ar nl per, Ci a È Re [ I I TT ill inni animati, e subito dopo sleume gio 
promiiati a rappresentata idralimente tutte peniina nel 1924 in qu ili persia, a # ee x È È J # | LAI {* A vali arlishe Renata R slatil. Manin 
le forse migliori che hanno dato. è dan: dopo abemni anni, grazie pian cl Cb prata & | È lle Biasio è la piccolissima Mehara Vo 
fa Imi, ini è curo fa lamenta e lo na Ila aaa inielilzenza. fu assunto come iz rc #1 n erig limita recitato brevi pimsale è 
er wliallià all'ecsnsrala friulana sinti pena: la Fosaltà, di selanse me b É f di e al fat i r4 r nio allegri mativi di cineostanaa, A 
ha conclusa affermaniloa che a lavorgiiri È x i e bi Îi dI i pr ne, Anienella è Maniela Maruesi, i 
Dara ibehe dell'Università nazionale di La Pla i du Cn ° 
mepre medi nr bene neri cast itiscmi ta, deve por cepisità è par alla sona i [fi | d 1 tl ui La n da 3 4 ie dallo loro cugina Lenailda, i 
ni felice sintes del lel divere ragione nel IS&2 il grilli Era 3 ; 3 (A un ali n : Ì keti h DI ins anmanciat 
tl ne Pri i L i ì "eil | arriva della i mila tn) 
Friuli A PUR, " li capo «lei servizi generali de “Ila clinica # sa aa da Re 2 pit i Po Sr doo x = Ifefana. E quando la 1 
sere di conf Sn medica Voss di grande aplrlio d'imizia i Tae: É l È ne chia Mefana si è presentata, indossand 
Pri " sul L le pura n a lità "- r diva = tioogediato ih tito niteta. tmasiti La PR iii bea ra | 5 * parlando ni ni 
6remnube alla maanares las Pl durapente cel. PI LI r È -) ; si î pafte lo sua Irsdirtisne ainiig * Î 
lE 1 n. ali la = Test nel 19063 Vonorificena della stella della La pergamena invima alle mostro iatttuzione dalla Società I Mura sui I 7 ; n e NET 
n a se : , : L aliitarictà italiana, canferitagli ilal peo direi in dsscszinne del Ie garniversario di fandasiane del sodalizio argentina, tra una cesta, gli appiousi s00m0 scoppi 
ritirato le medaglie e i diplomi soalerili idente della Kepobblica su proposta del il drrefremabili, Reminteso, la scopa i 
panca Ì I Comsalgto generale di la Plata. Invero esere usnta in alezun moda i 
(Came per i mesnli momminalivi dle i e ambini. è cnmna I " ' 
1 n ci pe ù 3 D SCE Di 5 E ferus pepe Ceva Emigrato la Arsen: nesta di lavoro è per la lmmga aitivinà ta all lavare, per le sue caperità e per la ipo 1 bh Ma ta uianque berbere T's 
LI ta sretilalut = di î Î PT : ì ‘ ra è ba deli È. 
- I "Lt SP = sx i 4 na tel 1926 in qualità di falegname, lavare dei corregiomali emigrati. Il sil sersetà fm at di sssmpin pa mena della Fanta: ara servile seltania 
" i limi ieafabo de Pa È î parla 2 Î arabi si ” bas 
all À zi quali , ni i a È Cra fu assunto lin dal sua scspanrlo dall'im tuti amote e stimato, ha tenuio alia Îl rettitudine è por madestia, Fondatore î a di ì di 5) paria nel Kr; GEl 
li erelzà per ipa gattivifa she “> E E ui “bee 
BS 5 ° n L n tri; È n sfraîù Vittarko Poeehb in (amala. Ab name della a chel Prisali sallalÒaratote del Cirenlo friulano «di Flo cp n ) IE I 1 E nburgn. polsi 
hdi sia ln eci patria =, sima ala- i Bug Ò ì R é cl a sab 
farai Il È casi ° l'as nia d nalmente ln ipuitsee za, confina sami *Commup Aper Fmisrato in A rencha Varela. è siscondaia da mania ati I EU b 1 #bEi di sgodar eri Eafi 
ti forniti adla Consera d 1 rircii È . I misi i "Fr i sf 
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raloni lampa. 
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sun olsave a parti 

Dalfo, vardean di Paparian, che 
al jere alî par cumbinazion e che 
I ilari hjars illi piolizzai Fiabe, PRARE 
arndena di Li a rjuee, 
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lu cjupa sot 
| broz e, simpri fevelani adasi è 
soleva, lu memà Fintrimai tal mies 
ile strade, 

Dopo un poe al nardean “è avo 


menza a spissulij l'aghe jù y 
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scmelira. dai «bel ai cupa le 


ngn: | dm puartidis tamtis rosis di 


sapulile pri Jan faz tanc sere 






Î ms adi die imbambinide, Ma 
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CLIIE hi walt Ì all quei pieve Ì al SII 





Saje cumò par ce cont che, al 
maestri lagjelin, "o di lat il dl “cora 
eli aalùt, È a je d str { cheste Lr 
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ha partivin pol monti. 

lassnde la miariee sul rival 

h'a Leriha tin cpamlati ila pra sIhg jim 


linrufà «n ere: 
lal Girape e dal Minabel 


i vii dal Sojars 
ul lire ine nen il inbee # di mi 


senz pasdin 


i wiei 
cv eran di ftiare ferme sò pas, 
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E i lr nevi 
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IL PLATAMI 
DI VIA ZANON 


(Juanti dolori, quante 
gioie di Udine 
i platano gigante 


di wia Zanon! Commiato 


ha visio 


e il male al bene, ma 
il grande albero nom 
infelicità : 

da SCI pre im via Zanon 


boeca 


che s'infittisce e ingombra 
di grida e di richiami, 
allarga la sua ombra, 
moltiplica 


suoi rami. 


si inalza in allegria. 
si irrobmstisce, esulia 
il platano di via 

Zanon, 


Forse un'occulta 


e ilare follia 
nelle radici ha il platano 
rigoglioso di via 


fanon, se sl dilatano 


a dismisura e danno 
l’idea di una piovra 
che mediti un malanno 


fs eUno, Una Manara 


che scardini l'asfalto 
di via Zanon. Ma dalle 
forcelle del più alto 
ramo, sopra le gialle 


tende delle baracche 
dei venditori cade 

una pioggia di bacche 
dolcissima: e più cade 


una gentile pioggia 

di ombre sull'arguta 
corrente della 
E il platano si muta 


roggia. 


nella similitudine 
della gioia, si fa 
immagine di Udine, 
gloria della città. 
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che a starmudai, 
Pelisitàt! 
si d marco. 


Une di 
po ii alli 
Mapa bi MERA, 
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Teti sara rà Le dal 
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alchi floc 


(i gusto Lira ire 
Igral Me 


DELI] lat a sata a U'din in in 


il jere bai eoreteni 
Fot ili 
ie e paste piszude e scure di Morr 
Gressin, par no cori su è ji iN 
biciclete ogni di da Fontartebarinne 
a lo sità, che si In podé capi ma 


eje de tichéte ch'al veve miruade su 


la piorte: « Signor Angelo Meroi- 
ti n 
Martar de civiltàt 

Ineje chel tiiel giit di Berlet 


ali C'anlangrie al é un marltar de ci» 


villi dal motor, lafoti, lan pos 


adit, al è latest di une moto è al 


pi tornei n © fase afriasireni la - 


dude. Lapo di fa clte valie, al ater- 


te toni o fini fliir e al sgrasie sol: 


do, «I feeniîr è i actémbar, oltris 


gjoz tr gjitis pd” PSgraI A n cpatdli 


dit tal sd cortili: e lui, part falsi isia- 


di trullo, ni s'inrim pine Sii fade MAIA 


ndri ma. bite volle Lor rasta fia, al 


AC pere ada fuer un bel più dl s[la- 


podi rippisi, meniri i 


ilasad fear 


abi amis e stan o ejolala, 
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quarn'ele une di, fosint i cina dai 
irta. "p anse che ad file lele "n ne 
ve sa guarontendif, | somegrin tane” 
o je, e no pensì ni sii che "è fèrin 
mr grumi e che lo sfrocafivinm sim» 


pri ploi, 


Da e ve 


Virili, ch'al 
dire imspa, n Pere su Cia che l'u- 
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Lia Annie a eonaedì legna una eri 


ape ti pai sone 






e um dl ie Blasi 


‘me flame pielinine è ferme 
ile sachete. 
Pa un strap di fa 

un mazze ali selognns 
ejolen perde 


e mi rho 





(aalebidum al ali 


diar palit de pannde 


la EI ee, 


e lia ART prane sal sb TT 


Vi 


e sibi il foce è 





i plan 
merima di fm, 





tkeni-amens la canne spisimada 
soredui =pisimade 

io je vore di muje 

angie un fassal, un 

al 

Pa 

rhe si curità, 


che, ilapo, © salì eciani 


eracragigi Il) 
tetti lis 









Fas, 


usi dai isine 


siiisiliee al è amefoeo cli ner 





du, sogbe sn den, se noi il Fino wi distuode 





é meivie ché sumete di came 


AI + vert dulintàr 





| Ti] 

bea, che lo panole ‘© eriche 

La viadim ehe si cuei atneje Lai wo 
dai fre, discola tia plris dal antidl. 


La panne ® je ciamò, 
Era ‘e je 
Um madolut parnanp 


ug amar misti è dala. 


curle È 


Po gusl lan iline rFolme # onailines 





MARTA 


e um cerelì di Uri 


FIRATT 


um wsesello; la cannainla 


Febbirabo 1968 





NO ISE AFRICHE? 


A pene Lormit idi l'Afriche | id fn» 
fissi um ecpampegdi ù Luje tun'a- 
starie chio sai jo, cui amis, 

Lonte che èj conte, fevele che e) 
fevele, due i forese' ch'a jerin ta 
Vostarie a' vignirin a savé dopo poe 
ch'a peri tormat da VASFiche, 

Malie, ch'e lavorave ta 
"e vigni n sovélu la Ma. 
lie ch'a jerin agn che il so omp al 
jere Lit a lavorà ju par la è nol 


hpan Le 
\meje la 
l'ostarie, 


veve muii dade gnove ili sé... di tant 
idl'acorilo ch'a Levin! 
Xli ven da ongije emi dia: - Lh'al 


sinti, lui. di Piliris: “o di savòilt 
eh'al è sial in Afriche. 
si, 


l: ch'al w 
iluatri «lis, 
Lui lu è 


torndit di pic. 


cognossii il eno 
comp 
Si. jo: Berto. 
tion. E alore clie mi dlisi il 
wér: la dl viodii ju pai la* — 
Mo jo, suore, lun 
Im Afriche, po! 
(lrpo, siore, ma she l'Afriche 
ce tant grande ch'e joel... Jo 
sihi in Etiopie, in tal Chenin,., — 
Afriche ché* 


-— “i che je. — 


jerialî — 


“n “ni 
E no ise 


È nlome, ce vadinl a ciri mol 
lui? Che mi edisi sclet: lu al vio 
dut si o nò? 

20 lu ai viodiat! 
viare cli me; Ue 


No, siore, 
"E fia nn pas 


“ 
d Ò 
manitit “e fere hen ejastinde cu 
la iremenile invenzion dai béi, L- 
fi, che li ali Focal j revia nfril 


un biel par di rops di ne mereco 


ALe d 


ne in tal piof, lui al tira-fiir stabili 
chei 


pEr senese ch'j ee cai Bi Fidia 


de socletite dol gruimalit 


fe par ch'al cjoli ha coromalis è 


fu meré walintir su lo toule, 


Il sium di dopo 


li Mor, clue 


duri CILMI £F la 


rano al puarie o 
gnesiate, j dia, 


obinore, che rie pe gno al veve 


eiodii in Sedai fa nane, Î conta 


ch'e jere airabaale ni idong je ui qui 


e che, guejani, ur dist che conti: 


misisale por a duri cujie, La 


pnessule, eh ‘@ si mlt GERI lente, i 


liv î e Peri è ra dismdaine n Fbi 


no” n, 


iI MICHELUTTI 


Furiàna air pal neoni! 
Ma sélso sensi 
di queta a la furlàne? 


Lina terine di lbrio cul pos 
o di ardiabit biel frase, 

un po di resseeòle 

où raila di bruadaT 


Casta +é lin somsmili. 


Par comianiius al panza 


VALLI 


SEMENTI 


Yià ZANOH - UDINE 


Beriblit subita 
mandàit qualehi frane, 
varbis roba sigure. 
di prime qualitàî. 


Se po vels vbe di spiticàsi 
| donandàlt li Catalogo 

è quant che tornéls a din 
|  passàlt è c]atinua, 





direzion di mè 
— mi dis — bau: 


um «béi in 
nugse i — Fiausàr 
sorat! Vele li la bausie che | cor 
pal nas! Pa 31 slontame niczant 
il ejil e Ce barboie: — Eh, che 
nol è pericul, nò, che uatris si fa 
sedia la foreje l'un Valtri lt. 
(NTMAR MUZZOLINI 


il DEGEDE 


Il vin bon 


"A contin che sù pes culinis di 
Ituje al steve un bacan di non siòr 
Tite Fraidot, ch'al*faseve ogni an 
di caratei di vin di chel 
ci la uve è di chel cenoe uve, 

Ure di al cjate pa strade so co 
pari Macòr, ch'al Fiseve Vustir a 
iadone. 

— *int po. Muecòr: 0° ai in ven: 
dite une partide di vin: no gran 
dis robis; dis damigjaniutis solis, 
un licbr di fà 


î ni vorone 


Ma un rin mondial, 
risuscilà i munrz, 
Po' ben. vulintir. E... ce non 
li 
Eh, cjarut! Un e vine' al li 
tro; ma... roliia di lecdsl i lavria. 
Afir cumbimài, “UO 
man a cjolily, 


VEN do 


ù dx w 
Um mes dopo i dai coparis si 
ejatin di gmif. 
Oh siacòr, cemit il vinf 
Iosalio! Lu di za tomit a 
Ln afaron! 
4 trop. copari? 
A un e vine' al litro, 
Ma se Val ài [at paja jay a 
un e vince al litro! Cemibt lo cla 
mistu un afaron! 
Po' si. Title: 


vendi a un è wine 


& «mali si 


lu di tornat a 
al litro, peri... 
di dos damigjanis "a “n veri fatis 
quatri! 
\lore sid "lite 
i vai al cile 
Ah. Providenze di Diu! An: 
eje jo ili ume damie Ejame "a 
latis dos... 


tiraldot al alre 


al soa 1ù mei 
"m vevi 


COPARIS 


Jacun è Pieri a' jerin coparia è 
bag amis di file e di astaria, Jar 
cun al veve stit: tiare, lie e stalis 
Pieri um 
dome un mus îe sla 


cun caval, lia e vacja; 
blec di ort è 
ki, dut il so pro e capitil di ti- 
gnî conì di un dét moadir par 
vi simpri il di just di wivi sense 
dipindi alli nissmini, 

\Loparis è amis, duneje; ma nal 
surzebeve mai che un al imprestàs 
ale dal so a di chel altri, e da rir 
elve sal domandossin: il prin, par 

eh'al jere siòor e no si imidegna: 
WEI il seennt, parvie eh al E re piar 
e nol olsnve masse, 
peri. Jacun, 
Gi puartà a mulim um pir di sics 
di blave è nol 
al lè ali Pieri: 
stimi il mus, copari, ch'o al di là 
E chel: — Ceni 
rjamesia a ti, ma il mus nà, par: 
ceche nol è a cjase, 

Ma juste in chel il mus al ronà 
be sale, E Jocun, alore: — Al è 
priùr e stale, hiat.., Ma Pieri lu 
fermya - ki; bik. slirpe 
perons, no tu ti vergagnis di La wie 


Une dî. ch'al weve 


veve i siel nemà 
il IMM. = Impri- 


a mulin — dissàl. 


di bogen- 


Ju musi 

— Warcé po! Al lave por Saa 
Josef! al riscjh Jacun, 

Fieri mo lu lossà fini: 
sa — j sigà in 
JI Pe MELE e 
la schene. 

Jacun in ehé di nal lè a mulin. 
ma si cjatà instes ta V'ostarie cum 
so copari Pieri por un quatri pios 
di terziglio, 


Pao EI 
muse ma al 


sò, chel! — E j volta 


ALVIERI SEGRO 


elbbanio 1968 


‘alle Vecchia 


l'antica Ioere (la a milenoria » da chio. 








i e perduto nel rispioto 


u sapa fa gende he 





alla sepro de cmaetie 
Kad fTT n pensai grgrar Lurae 

ipossto get imeernato if: gun 
tano, sl mare, anch'esso fari dal reni- 


, dalla E PRAMEOIT 


iti da un andie a piso value e dalla 





sa della gente 











sum nile sodio per essere 


“at piscallo conglameeno usana 





no atra diman- 


i ONFTOreraara um 


ina pare, dare gia | corofteri reerali 





stazione, negli malora, regi april diser 


AT parere . 


> dî ineffere un previsao smufine, 


mei pid POI la vigna amrrasimeti 





mitante ol parllame 
pormetlare dro pli selon palosi dalla en 
ua piorode pardiliso per 
arrenta  dlalla 


liarnie, la mere ha invamutito i defi ali 





i gobizioni alfa 
sii dita dm por 
smile è miabili apparenze andin 


tra dfi gibiocnio ehe capre i conali, 





impine celati... 





na fiducia i ripari 
cperliamente ruggraaeliuri 
all'impravviss una prata 
ianrutto dl doro patrimonio, do 


ali riremeineoaee. 


alia, che piortum destando è nl bero 





ali phesecia. f nostri amin 
so sllanzinai, sfratti: Wadre per di 
ramale alraprne ere ha ario um adtacca di 
all'aspednle i 
ranrala perdmra fa medme verno Figa 
Hisogrea promararii, i snalri ioni, 
i eiiormare ciarlieri, comfinsiodiotà, 
i Htigioni, II Figlio dichiara fe ana a 
: dere afshamaine 
sui lragrasei dla pesca. perche 
sini bambini daranno andare 
pene man rada perda ale ra, 


allocate dii I 





sicssn del ruta 


i 
cirsclagie, per maidaiità, 


Se ‘o fos alt... 


« nl cone la lane 
eli peli ani riliassà, 


vigilia ali w il 


{ Pilforra  papelare ] 


La capelto isire@rmmle 






















































FRIULI KEL MOXDO 



























MaARARO LAGUKARE J'aralina tarre, orpaglio del pricae, 
{ Edizioni (Qartalnova, Wiline)} 


L'ASSISTENZA AI FAMILIARI 


in Svizzera 


dei lavoratori italiani 


E sfata aqpprovata ilalla comuilssione 


lavari dalla Camera dei deputati la pro 





catenile Vpasisgono 
malattia ni familiari «lei #00 mila lavora 


ilieri 





bor italiani in Sweet 





Ibai tre dflisceni di legge presrmeali alta Is 
Il lall partita sasrialista dal partita 


comunista eri sinto redaiie un testo uni- 





ficais do un comitato ristretta percsanidlii 
ie dallan, (engarlea che mesi imevi è 
enanlinava le tiè propeste. Per la Ue dl 
sarto di legge cera sbalo presentato dal 
parlamentare frisalamie sn, Totoa di qu 

lità di presidente dell'O NAIE (Unioni 


«Iagioni doeeli immigrati è 






massiva lee 
ilegli emigrati) « da altri parlanientar ' 


II diacena ali leggi. che 





apersn di ine i iliardi è feb milinni a cèa- 
del mi 


n dint 


18 ilel lavoro, dà la perni 








“ee lil a cnvieraîa in 





Svigscfà, con uno spesa sile rispetti 


samente di 1250 lire pier È miliare. 200 
ine per due e tre famillari. 2500 lire 


li nssirerare. pireo- 





si CINAM i prispri d 








lia dichiarata a Intendo ribadire le coî 
sialergaiani che bo fatto rilevare inaleme 


” 
nil albe par nbari della Ie. nello re 





lazione alla mostra proposta di lego 


mine rbe il ji rileranite dli iguana DI pravo 


HI I i 
Bipranit. SI de L he tir Missili iimale 














salicn al confine fra Miialia e TAnatria 


moggiornmente prescenpa la mostra samus 
mita, rismanrila Uonssirurazinnie como le 
malattie per is Camiiliara resicbemti in Ino» 
lia è per i laveritoni [rontelieri: di cui 
im dbata più recente si sino fasti inter- 
preti auterevali sepanisenti della comuni 
ia bialiana. le stress missioni rattaliche 


sali. Non «i é alcua dubbia che la car 





nente le crgamizangioni sinilaci 


setta soluzione alel problema va ricerca. 


rillo bilaterale ina 





ta. tbufitora, im tan ari 
l'isnlio e la Selesera, sia pier aguinmbie iri- 


guarda È problemi di rarattere lananena» 





guarda asprili been miri, el imi- 








parlane non secendaria, nl fine di non 
eludere, mella sostanza, il prel lemma del- 
la clbligatorietà dell'assicurazione è, 

a Tenuta conda, tattavia hà prose 
malto Van, lora che la legislazione 
Fviletale aviezera, allo stato adiuale mon 
consente amcara un megorlatiemio su base 
n ragione malattia, 


dî reciprocità cell asl 





ritenmto sqpiportuma risalvere 


bilenna per il ISO can l'approsa 





ilella siililettà legge. in adiesa bi 
dio arcano ialeavia 






tatlec per [Wamapae 
pera misolvana ilel vixanaente | parcalili 
ima con soildisfazione delle parti, è im 
feasriit lare nell'imberesse dei mostri lano 
rafieri in Sviaorra c delle lona LCamiglie 





ilichiarizione: se duo 


è adella legge clee ha asuta 





Vonore di elaborare nella mia qualita ili 





è Uli 
si e alata la possibilità db we 





emisraii im vizera, lun a mato îù 


Svissera, ten silerendo al MEC, lassia 






i alla voloniarieta 





mal: 
er cui, dato l'alto costò ilel- 
il 


* mascieranza dei nastri ronbere 


siva che la 





prisala. mt 


di sesistenta, anele per ji la 
denti in Talia. Abbiamo sd 


bemuba «al taverna nina stamsiamenta di 





tre miliardi e 600 milioni, choo unita 


i E 
mete nl contributo del amarti n 





leresanti, che è atala fisuia in m 


der tal le. filet QD cugrina la Bei che 


VINAM davrà = 


familiari ebei 400 mila 







per asslsbere | 
ini che lava» 
rano in Sviasera. Mi na 1 che ll gover 


un elwetico ponti n iemmine le amnase trai 


il calare dei 





ia dei conmpacsani, la so: 


e selfio Sith lgrali 40 





a tierg lio retribuita, 





cansipessli «tel 


nella sfera delle proprie attività e com- 





anclalnesnte depri 





ato ché gli compete per 





* ipuali si e esternata I 


tinne di esseri 


Inserita im «questi 
qqiaalimo sedili Tili Vipeagrafici, puis lil Bia- 
sera d'un giovane di Villa Sam 


in Svirsera, che 


A quelle parole nor 





carnana, pene he 


sli sij nai ehe ogni mosira parola ne sci 


raduni, che sona 





inadizinne, ipuesti anenetri ché hanno as 


imi in patria 





laia dalla Stata italiano. 





mono ai lavaralar 





larizio Fradoa 


PILIMBERGO 
na pento, 
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INCONTRI CONGLI EMIGRANTI 


del Friuli, assicurando è giriniendo mne 
leguatamente rem 


e cansona alle parsizioni ide 







utiva 
ll 


gli. le retidlano inutili. A quale fine in 





drlpirione Di 





La 


dire imeoniri con eli emieraniti il be 


UN NODO ALLA GOLA 


irgau {Svizzera ] 


Sano romeato da poco in Sreia 


sera, dapo de festirità madalizio, ed 





# Ta prude cam mazione cla ni 


Serre per daria dle sesti rm ala 








mo mei 
J 


bomarmi al censtro helliss 
sile. Ha conoscinto il pr 
dell'Ente a È. timo, offo Cerarma 
te dell'amiprante sraflosi la scorin 








1 dicembre. Lo Faragiri per le 
aut parole di incoraggiamento. che 


haana allevinia Tosarn: i 





dei min 







riforma in Sriszera, So è alieni» 


è Fisps 


navenme aj Falle Santi 


ali aliî quae è «uri in terra 





ani, fa 





ie De ragioni ali 
semo in passesso dali TOM Jire, ve 


fe manda; e rai, per farne, nam 





demi « Friuli mel calo n. El 





sane se rpiésto lattera è male im 
postarla, ma sn moda alla solu mi 


impedisce di avere le idee chiere. 





Con smmirazione «i affetta, ri 





OE uni Liana fuer. 


PIER LUIGI CARGRELUTTI 


nedetto © Lelio giorno in ewi di ami- 
“nmalera 






cli fossa neppure 






uranti È 
E qu 
firipenti dell'Ente è Friuli nel mon 
aubi- 


sto. im definitiva, l'magurio ehe 








ia è è altri aratoni parla 


rita regionali, provini iali + 











biamino Li aio mel coma degli income 
tri svoltisi, 


naia scarsi, 


ra il dicembre è il pet 
în manarrosi cealti della pro 
dine: Palazzolo dello Stella 






vimeia di U 
san Ilan 





Inwillimo, Ciau, QCiabilale, 
imvislas, Anelinime, Arata Ter 


mi. Willan LITI delle Gmatie. Togpao di 


Pulfera, 





Travesia, (isoppa 






E un ai 
pieesì immi 


ri di poebissini a 


che non potri con 


xinmente # meppiare nel gi- 






mi, parete mel i 





po ilel lavora, sottoposto n feree | 
ecanamiche e condizionate da fattori jim. 
perervwillibbili. ento esistona lhacelseite mo 


abehe che sloso capaci di ao)perare mi 







picio che # me 






prevedere non rimanga tale. 
li la BResione nuisnama è eli 


num mai tiri alegli enti borali del Friù- 






+ sil agire, al [ine di 





assu rar ina sos vin struttu 


piu adegunte ne per sa aqui lilri r 





sci pit ili sioelila dara. 


iL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 








Friulani nel mondo 


chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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[ 


dell'economia 





di persone ha peter Pane i pisa ji 
alta 


doi sim 





20 siii scarna, 





rido  mauvifestazione side 


(HSL, LIL è CGI 


me del comifaro focale ali agliazione, ro 


idacari com i adapo 





stilato Ja scorsa gnocenlire same al 





antio sli 
anspici dello Comunità sorniso. dopo du 


ulendia 


o 


me riferito oalîira alta 


BE petali CAL 


mi-Milta Soa 


linea Par. 





lersnenaria 





ua manifestazione, dopo ehe ini sorfrea 
d'aperni è di 
del 


stralenti bo aotfrueersato de 


speme roluwinata 


parli, com wr 
Marcoli 
e mel corso del quale homo parlato i 
cosagretori della CISL + dello CEIL, ad 
tre mi mppresentonti dei stnalacati in Car 
Fal. 

i reemiine, fo CISL. la CGIL e PRIL 
dalla Cornia, del Cana dal Farra è dello 


Falcenote Fura mai mufeho une moggi clie 





Pane i fereniosi mel cimema flo 





e sha imita sl presidente della Giada 
regionale. alle segreterie mozioneli, regio 
mali e provirciali delle rie canfederazioni 
indoarali. al 





presideute dell'A mavnisistrao: 





ne propinciale, ai semafori a ni depa 
tati, gi consiglieri regionali è primera, 
ar agadaei dello sana, Escone il iiana i 

lu crganizzazioni sindacali amali, pio» 


actupalo dello sinto di ile pressione è 





nemico-soriale in cui versano le popoli 


ebomiz cometolalo cl queste si è m 





giarmente aggravato per uno semaibili 
miimuzisme di poeti di davero e perhe per 
la sospensione di attixità infrastrutturali 
ili hose: considerato she trpp me irù pri 
sperttiva si ha motivo di iniravedere una 
apascifara volenta paslitie a ii program» 


re soluzioni 





nomernsie, per sansolidare lo 


| avvigre un èYb 


lizanebone 










sù ter pelare # 


di i 


i liane di 








ilembe parare dusir 








rimm 





in 
del li n =]HE 
il 





laimembi i 












ibemoerni semrae 


del be 


Msi 
COUS MINIATI iti ia 


mameno emigrati 


imilila» 
toda parte degli or 


riltre allursenza. la 


ai abile morcasita #1 





gani begislatizi ail xilano 


r meg 


print mE 










mazbomali, sia prodi 
è 


» mf 





lai pesano ili fr vene, 


qusali rin razgianesre li # 


pensai le 
ulità i 








inferveniti 
di fatto, a breve e m eran 


Mia 






vare del Consorzio i 


elinnbenta, 








Auris 








* recepenilo lo sua validità nl segni ef. 
fedi: bj san l'avere. ila parti ile l'ENEL. 
il pagamento dei sovracononi eletriri, i 


squali, mel scxlidisfare talune primarie &l 


gens dei (omni, pesssona, dan Vezi 
abtnzì del fonda cansunitario (RIM) 
svolge una prraiperin Tuneione di incven 


lisazione: ef com agppartume salbuzioni di 


scelte ILL: “filbtoe, currd il collncaineata 


te le Uss ilei le emamili Nr dli 
comunbrgzioni mazionali # 
| completemento della 

balibia ra lu 
strade 52 e 5° hi. k 


della Ferri 


lello sona 
internazionali 
flip tx P lo Pon 
» delle a 
Mipristimi 
1-4 alla 
















uil agili lita 


il en 


ile, clin, 






sbrnbà prov virletien, oBli, st 





asi propri, loali ili incentiva 
ottimali 
industrial 


il preve 





tali che cerelno eondizi 





ili rar h ar k 
panbelilieo 


dere, da 








parte il versa 






merbo dei cana la stia È 








lello sfmatta 
Hiaibl. a 


salsbenti 


PMLI 
i di 


ra |er li 
del la I 


tati co 





lavoni 








3) - Per È 
shitadivi # 
quulndi anehe 
allo piomura, dovra essere » 
e razionalmente provvedula 


rbone dro 





Pes lida 





riali nella vallate, è 






evitare gli i al 








miricabe da i 


sia letni. 


srplingi 














alunne è 





argani mi par la 


patrinmamin 


1) - 





neelaiva, 
Conf amarti 


e dello > 





li e uni 





pravnli 1 

inà naturali. 
0} + Per alleggerire la press 

chie i 


barn 





ilalbe sal 





Comuni sana caslteetti ddl 





arri: 


pai 





lavoratori è sulle prspreslineb 





na mozione per la rinascita 


della Carnia 


faitin la 





sin urgenza sia 
li 





inza lorol alire al 












DI 
a ide an pi 
della BI 





ipalraribo enule a 








sione alel dazio sul « 

5) - FE néesssaria ché vengano islie 
le serviti militari, o almeno ridlimensio 
nale, eil fppssili legge, affinehé non 


astaralino Lo sviluppo industriale e turi. 


lico della senà 






Lg] è 
rea liozi 


nn 





pla programmoe terme 
elevare le camnilizioni dei lavaratori c00m 
uns dinamica espansione bei salari, che, 


partendo dal rispetto delle narnat similia 
enlì esistenti, giutiga è& quelle fermiula: 


rini normative allinehé. incentivando il 
tradtanente retributivo. prossfibii peri ubi 
sroduitività, dii 


I rispetto, a tutti i 


vene uma soclanebale 


infe sn 





potrà Est Dit 
licet delle norme che garamtiscamea una 
migliore e meaggiore liberi sindacale, N 


prereesi fcenliegico potra essere rag 


glunia pienanente soltanto sé ni lavata. 


ieri sarà garantite il rispedito 


della farine 


nolita nr ner al raana.sià 









tenta, 


- svilae mella 
del 


i dalla Regione è 





mergrisi 








ae le issance è le csigea lav oraiori 
ivi ssbrinpeti, è quan lì da Der ite ped 
è rivemiican uk IMMita | 





Mica eri 





iù inle l'ambito azien 





5) Nel diagramma delle scadence pr 


arammotielse, in mn r 






tanri pri 





if ali perssiliarme la ililluo 


ali alare alrivi produttive. 


Un i 

















sua 


la tà 





liga 





i £ 











Si tratta 
mato a Mara 
fitto tredi 








ilance fu smbil 





ali aiuibambe 


nale aveva 
ride iniluisd 


Ira la 





settore diversa da quella 





Porri abi 





ata ilari 





TOT ingegnere Falentina Formenti 


le Ci ll * 
ippresf. Wella terra 
fu. infatti, discenatore 


compiuti an patio 





a em e nie 


erezio he bopozri 
lico e discenatore termico, assistente pro 
gettisia stradale e alle strulta 

Ma il parribo ir lussriale Former 









tetialieva inigliniate là propria è 






di lavoro e. 
Fu 


aqquerlila mei 









che, 








i libri 


Inlise a 








r 








cinseenire la 
ETTI 
dapprima. le diffienlià; sopratiwtita per 





inf drei 


lauesa in ingegneria civile puis ha, 


FRIULI NEL MUONIM 





der quieta e perno posso ali Umana: 


netradale e il traforo di Ma 


Bi. [n 


BI 


una 





sepita del 





lb ippi ® 


* malnarale siba ba si 















Uirre L “nea in: 





CI 


Pissoni 


Ema 


Nelle 


prime ore dello scorsa IP gen- 
all'ospedale di 4 


ati ida n 








idee 
Pireoni. fratello mag» 


ila ei Maerurk 








mi. il IE. 



















E 

giare dlel vespa gusil + di Udine, S.b. 

mama, Fomilin Pan # lre del rev, 

ibon A + Pia ri dim Sr 
tina è choo n É Eimet 










Lavoratore insiamea = fhe avero 


er Qiatta la vita ruma dej i 


i i Ursaria di 








{inlici bario la Lan 





ieeco e else in tuite le cose del 
Mature impo 


ile la 





arena 


fb aparpgere 


ali Ulio 





sngna { perc ho 











ehe si Rrattava ali fi Fum- 
i cninilio della limgiaa. ln E remi 
à ilella fanalglia: & glia, il 





il bwilà «nsh ione il 





Fasi] 
tima vivacità di cimpue | 
piert 





di cercare mel sa 
















della hahil i dell'Università di 
Perdh a si così imdaspo ile 
per lu " le e che 






le parenti charme man parlavamo esffrir 





gli. Tutte be sere, iruriiae, è è ilel 
. la dell'i 


Lara il luogo ili sine 


sii 


lan blilispbrea + dliven= 





si isf PB ME 





heada. 
Saeriflebo grin, querlbo lì Paulus e 
per nni non soltanto agli 


he, è 


avegbi nno no 
soprattutto, a dare il calore della 
prapria presenza alla famiglin ricevenili 
smeriliria il 


ne nlirettinio cnlarei ma nl 


Friulana same si sul 


Fatto il callo: 


Lera ATENEO 


alire lire a lar da pui 


ale ai fradelli ananari, li aveva adidati 


cun grinerosilà e com slancha, al pisano ili 
reindere pes ibiile n il sas di lau 


rearsi e n un aliro di comtimuare gli studi 





ehe emi quest'anno {almeno così si spe 
















rei eli soamsendiranna di raegia il 
orata all'università. 
veranza, Eni ii 





1 sona stati inmitilit alc 


perita ineluetriale Valennins 
il fi 


e dliventato ità pr 





pr È 





Ba qqinellia la uit cue eli e tia 
rinune 
can iquel tinala 
rag] 
nceupa um pesta di ma 


* motti sui lbrk e innte 


apirltuale, Ura 





che lo ha q ia impo 













pira ne 





ia pressa il dipor 
umili e sdliloltta 
aqradali, 





suiestrade n 









iano dl 








Fare 1 rive com la sua 





è ibi » nllimmaai 












Figoldr (per il li ' 
uti + lo è tuitora segrciario del 
anale lizba |. Quetalà storia fut a ili 





ian Fi e asi 





pei alari e 


Ma n 


tuti, 


















SEVEN no patria e quelli e 
grali n aliri stati dell'Australia è 
del mi i, BO per iqpuesta che pa 


se VW » ibel | 


mbiléia men 





riferita il 
He [be 


luaba sana parto sal li muse enlnane. Pen- 





Wie 


lar, 





sino chie me valesse la 


Fiber 


premi 


lai slisvammarsis 


Presite, | Fato (Dartolnuowa, Udine È 





cura feeteipiies sir ili basti 








pia programmazione peer 





epila com 
resddita, Però 


BSSEre |Wewi 


mel Rurgiere 
ssrolla di Mi 


Hignaore si manifestano a lmi 
della è e meli 





na del 




















papaveri, nel gl a ndore del sale 
è itel lamento d'una foglia inelimata dal 
vembo]). il sig. É Li! i dvi riliò 

i propri figli con Vin bi w più 
alto ed effic esempio, “ei 78 anni 





della sià «ita terrena dimaoszià, giorno 
dopo glorna, di credere soltanto alla ve 
i che è è sa nel belli” 









puella “erità che discerne inamri 
quell 1 I I EILIT 


menle il lee dal male sd asorta 





mquire il prim 
Perch lu 
prensiome, 


abilita è 





geneti 
non allontani 


mim misi il 





i marie 1 laa sollae 





esito tatti colora che 





CRI. ha I 





lm enmnacevano 

Alla nermerio del sig. Ema Piani, 
Friulana ehe ha espressa in se lo doti | 
helle della ur 
ia: allo 








ierteli sali 








eil ale al fl 











gli Erta, don Uarizio è werazio, ai 
fratelli Corrado, Maria a. Emilia, 
Efrem, ilutavo, Medo a Vili è a Eialli 


i fambliari è | parenti. le Ruini profonde 


sanidoglianee, 


Rinaldo Fidoni 


* Vienna 








mossa smi 






guita inalîiano di culvura diremo dall'ins 





se Friulana prof. 
il ras. Rimaldo Vidi 
Aveva ini 


gne Uni 
puazi. si © 47 
nativi ali Arfegna 
rità mella capirale aristata dopo 
nea in Un 
del propria 
smltamibo la 
ili i «quaslinà 

alî. mao anehe la pirosne 
e che gli 








la pre 





prin nE 
lumen É 
mell'eapbeti 
aveva dato n 
retta 











ii 


enon cmepitoa 





ul'urdi 





priva 








calrema 

intellettui 
ll rare dall ue 
latemenie assicurate la sti 





avevami sm 















valina. La 
nabemi 
vivissimi 


li laselato 


cualmara 
pierbanba. 
vuoto, 
papressi il 


emme 
Lyeva 





ilasselerio ali 









è ail Ar 


bumulata, A 





mei caso di a 





Rina sallità © 108 |uerge? 








l'isiremo saluta a un friulama che tar 
bre arenaP NWeva i all'imena è 
il cui rirtrilo risnareà incaneellobile fin 


tuti coloro ele la comobilera, è interve 
una folla di 
il pres 






ù Dal 





e di cstim 
fe a Friuli nel inando 


Mentre rivale 








lai Vili 


sai fia aa 








siero nl rag. II 


ni I 





Berna, 





per ben è pu lustri # sato è 
«ca ddell'Ambascinma d'Ivalla. il sig: Ar 
tura Clmaresil. Xato n Mimiago nel 
rimili mel IUSO è, 
a capitale eli fu 
dipendenze della massinna rappri 
ileplonnalica del mostro Pare lin Sviu 















lasebà il 





ala ren 








14 







anni 
se del 


jet passate 
ila servigioa, 





masi 


l'autorità consolare, Forse paschi 





aa ai 
latmuaraeti, spetàte 
pet il bene del 
re lei nastri ene 
piatrinta nel sensa 


fonse il sig 













zionali 
i alto del termi 





mata lr 


Canili l'in LÌ ivvellbil ani i if I bili n ife 





Felabimio Ni 





ati, perebe possano sasere efticani, de 





casse rivalgi, a breve le ", per i cene 









en mio te E per ipue 





ilo 
ililaranii del 


avente afl'romiare | gras 





toililito geaesale. 





piand. 
il | 
che 


Moni 


paso Infine essere sened 


seni ancigle è legato jp 


manesmie a quello della calura; 


pen 


dovrà essere previsto il raflareamente è 


l'ampliamento delle strutture scalnatirbe 
n lutti i livelli © per buMii i sti 
Pertanto, conda gli mbéeitivi è le rim 


dicarioni sopra esposte alilhibano a tre 


vare uma boma maiere Là realizzazione ma 


cansslerali, *iené cossduio n 


bempi 


ile PERIZIA presina ie tito Csi presi i ilali de 







B nidlacali enmali. Ut NE ppresra 





sn Pap 
imbiri 








campa bireve ben 


di ip 
lifbra ed 








à Drello E- 







aLralità, 





fiabe di Lotto le in 





toe dî las ape 





HANNO LASCIATI... 


dei nil i 


furbo ali 


durante la 
ilall 
rale. divi 


UCELLOEI guerra Mi 


vivere in u 





iliale, fn 





Vice È» ito ili mar 


vergenza di uma fitta rete di relazioni un 


saldati dispersi in Carecia è ja 














e i Ros familiari, è nel 










iù magl 
- dla a Ialia ai le 


vilterra e in Sme 





dei pr 





Artur (Cimarosti, il 
re cslutiz alla d 


alla 













rin, Figlia 
rina del piaidome del Fi 
Bello 
li furbi, 
allena 


ila, clio fia ima 
Aidriomo. al ab 


golir hernese, al 





rassbe 








boma ddolere, 


UNA MOSTRA DI Gl 


ti mumerosì sue 
i, Sl piùtere Ul 








i già ris 
Haengn 





aa 








recraleme ne 
w Mat 
sui 


opere, la mn 


hi Maggi Lin 1 annari uma 


illa 
Parigi sì # temuia 1 
nale che ha 


quindicina 


calletia ila rie i voli » 





Moelfà | 
hblica 









rea 














HIT pari 





delle quali sona late ispirabi alal par 
saggio frlmla veneto e laziale. E ap 
paunito ssalla predilezione di q 





fil passgagio come emozione, 
















berlamgtore mel alisrarsa ché 

fai asi, DI lierna pela mo si 
colarnesnte inve i i silla dei 
ilel parigini, A tale proposito, il ross 









lì a Correfnr a ha scr Bestuo 
e Rags tue il piresai girini 
chie scemi lire asl gni altra, 


indemabile, Pel 


son uno alam 


tavolozza celeri di fui 








cass la pera 





l'aridore del su 






passione iparra» 
mente lamina. Instancalbilmente rimini 
tesi, Mimbensiia Ila sua I inellata è 


snlbilevza ileî è 





mami al 
dal giora di 


ipilceta Ioigorenie sileernicà 





SALUMERIA 


(LE PIZON 


S14, ND. AVE. NEW YORK 


# Diretto lniporiatore di 
tarmaggio di Toppo dal 
Falli. 


# Salumi importati d'lalla 
® Proselutto di È. Daniala 


* Prezzi modici, 


# Bi spadlsca la calli gli 
Stati Uniti @ ln Cassia 





Falibirabo 1460 








AFRICA 


(ASS) Angelo + CAPE TIMEX 
(Sed ATr,} » terarie anca per la gradita 
simula è pur il saldo 67 è 68 And, raiaii 
beni. 
UOSAI Sileno «+ JOHA*XESBL Pl 
Smil Afr.1 Ian sterlina ba saldato il 
terne quadrimestre 67 è 


Fintera annata 


Ia6A, derazie; saluti carj da Langa 

DUOCHIARI Artilio «+ RULAWAYI) 
{(isi=dbesio | - Hinasosati ringraziamenti per 
li sentile visita è per il salda 67 {via 
sera |, Goardiali auguri, 

FAMI Caterina - ASMARA (Eta 
pia] - Al salilo 67 » hÉ per lei ha proa 
sido la sorella Ido, ebe la soluîia can 
ellsito, Da mod, grazie e vati di bene, 

VENCHIARUTTI Val BEL: 
GRAVIA (Sud Aff.) La genille slanora 
Sara Ihel Rosso Rizzo. resid. a Trevisan, 
e ha Cotto pervenire il salda 6A per lei. 





Uruzie, auguri, 
FANETTI G. DB.» JOMAXKNESELRi 
(Sail Aff.) - IL tesoriere del Fagolar 


sg. Luebo Artiea, ci ba gpentilisente spe 
dito il saldo 69 per bei, Lordialità aigià 


AA 
Giacemo = ALEKHOBAR 


VAraliia | = Anenra grazie per la carte 
prisdlita visita, e per il salda 68 jvia aercà, 
ssatenit, i, Infinite cordialità. 


DOPETTI 





AUSTRALIA 
RITTISKMICH Antonio - RRIUNSW DICK 


: lerazio per la eorcrse lettera è per il anl- 
de ISh7. GE è #9 per lei (via aerea, sm 
emit. e per il nno caro papà, sig, Timo, 
reaid, n ima, | dirigenti è la impiegate 
dell'Ente ricamilviano cordiali sali. 
COLISSI Severino - BRUNSWICK » 
daldano il 67. Graele, salati, auguri 
COMELLI Dina » MELBROLRSE » Le 
abbiam seritto & parte, spiegandale il di» 
ssuidia in emi lei è incorsaà, Uhak  Fingena» 
siam per il saldo 49 ({sostenkt. |]. paio he 
ki era glù in regala con le quale 1967 
e hl Um caro manili, 

CDOMELLI Valentina - BRU*XSWICK 
Ila Mimi, la sia faaniliare signora An 
na ci ha spedito per lei il salda 68 {via 
ire | Aergzio n tutta clua; ogm lens. 
FABRI Cain AMELATDE + Cari 
ssluti dla Treppo Piocala, è grazie per il 
sali #7, 

FOGOTAR FURLAN di SYOMEY - 


Hbnerazionia vivamente il presidente sig. 


ni - 





daspronini pur puehri aprilito il saldo bit 
sigmorii ibaraldo 
Uasellorin. Renato Londeri, Angelo Io 
sail. Ulmeste Pretrueco, Delia è Raffaele 
Baenaral, A tutti, i nostri migliori maguri. 

MARTIX Epilluerto « EAST Ha. 
THOR Il familiare sig. Valeriano ha 
arevvsiliato al salda &8 per dei [ia aerta |. 
fimzie; saluti da Sedegliano, 


TASMANIA 
BEA MII MIMBART » IL sia 


Walser Crwriatti, resi. a Zurigo, ci ha 


i fanere ilei seguendi 


llmmielo + 


spedito lo queta d'abb. h7 per lei. Crab 


a mite due; è amgurì di vera cuore 


EURORA 

ITALIA 

BROXCOMEAGI MARTIN Amarti 
sù è COIVERCIA MI {Firenze | « AI sal 
do &8 per lei ha provveduto il sig. Vale 
rima Marti condia- 
TER 

CAMIRETTI Embio è 
Falilaio il 67. Uerarie, 

CARI EIUTTI PIE 
#4 - A pesta l'alila. &B. Crraabe, avandi. 


Nerscie sa Inbb e alusez 


VARESE 
nusuri 


Ilmaradn » 


lie 


LUSSEME Rd. 


POSTA SENZA FRAN 





FRIULI KEL MONDO 





—rm ji = = 


Il più bel dono 
del Natale 1967 


Zarasnia {Colombia ] 


iti grazione ali puffo rcnate i 
dirigrati ideate = Prili "el 
ugilo a, perch il 25 afbrembee, 
pero merito alri svcssappi irasmessi 
o rara alell'istitiziane agli emvigra- 
ti, stilato pofitto os aftare la 
pare alel sosti so linllaletti. rr 
sigfenti a Fargaria, mosfre amado 
presse natio, i quali ni caprravzun 
de lunine feate di Notafe, È 
if dara più lello è più gromde ehe 
il Natale “67 potesse portarci, Al 
limo pianta dall'emazione ; 
palermo semarche parlare, Lo ro- 


amm 


Maat 
afro sirio smise PRT # pelli 
ehe arto pera i n'atriminà unto 
iraeeran dl giornale «a Friuli mel 
voro a e fe regisirazioni ruidio. 
(mune che ri duna 
gut # doma imsbalgra, fa niispdi 


APT ITALA] ia 


(ati rutti mepetio è ini prof: 
ala ariana, (razisi è grazie suche 
per il grarmale perché, dfapo arer 
lo fatta da cima o fondo, abbia 
mo do sensazione di mer srasciarso 
qpualele ora ie mostra Friuli, ehe 
ini giorgio nai lontana Spur Lit 
lf rivedere {voi i snadri più 
coni auguri; se aslfedforosi ani 
Forgaria. 


FIEKIMNA E GRESTE ZULIAXI 


CASSI ine, Aldo - MILA*D - la aia 
me grali perr i saldo d7 pet lei. pet lime. 
Caino Loc pori. pare P a Milano, è 
per la signora Maria Messiner Minini, re- 
sil, a Plagenfurt {Austria ] 
sugarali 

COLI ine, Elvio + PADOVA »« Le 
«inni ernti pet il saldo 67 è [Prini fei, 
63 per Leb co per il saldo gel secorido am 
metro 67 e prima sem, 6A n foavare bal 
sie, Pietri domierra, resid, a l'inlumgo. La 







[samlinliba 


perenne di aprsili nei im nwvenire, se è 
pessslbble, le quote per l’intera innata, 
senza Urazionamenti in armrstri. Vine cos 
alla ba, 

UIIX (scema 
cano per la 
del secondi semestre hi è» 


i GENTI A « Israzie am 
lito visita e per il «ml 
indera dH pur 
si e per il faulre, sig. Aminmia Valdera, 





resi. in (Mamilo. 
CROZZONLI Sante » 
« Termti per il va 


AHESE {Milani | 
a caldo dell'abbi, fi 
amelemit, |, ricomnbsio li è diiguire, 
cu dsiiliano è Miecardo «è LA 
TISA è Grazie: saldato il 67, Vine ron 
ilialinà. 
DET, Rilssih RIZZI Sara + TRENVISI 
4 pesto per l'indero GH8, lorazie. auguri. 
FLRLANO Danilo - MORTARA (Pn 
alia) + Il Lrovellao Settimio, resil. in Ar 
sentina, le ha fntto anmnseria dell'aldi. 
ili, (rrazie o tutt'e due; ogni beùe. 
«PRU; * A prod. Fnzio + SANMEMU 
N fratello, cav, Aldo, ci ha 
asldo he, larazie, ua 
familiare, si abbia le 






[Imperia] + 
befana per lei il 
eli susuri del sua 


cardialità del pal, Mino Menichini. 








Miugraziome ascite i segnerà signi, 
Muafti casali ca Moividi. afoi ipusialia i 
i faire dl quali si è alogi versato 
il saldo per le aunate a hianea dl rase» 
um potrai; 
arno Basilio 
ao {l'i e 
dlel cav. Go, A. Bearmtta; 
Hiamehia, 6A; È 


siria mr 





LIGA è Mirersalta 


Pl 


Arba. n 


meat car, 


mmisegi 






Urra, 
Mai, Moena 
ro 42, n iosa ilel ibipale 


jon i Mi 


Da cagramalra ili calria del Foprdir Tue Fam 





COBOLLO 





France, mercio dlell fi 


Sequiala, dh, *) 
indenni Maniago, 
fia 
lilraginia Sqpilbmiberga. asma sn 
mestre 8: Corazza Cesario, Sequala, &R, 


elia Casatia Priamo. 


fel, n marsa del comm. Cimatoribus: 


Palin 


a neezzie ilel familiare sig, Maria, resial. in 


Francia; fndinmiao fran, U.odirna pas, ii - 





Vondo, (Casarsa, 67. è 
mezza idol familiare elg. Cesare, resid. in 
Conada: Di Waelendit Dente, Arba, 6h, 
o o nsezzo del cav, ti, A. Hearentto; Buri 
pon cn, faina, Risolto, dii, soclemit.: 
Fanati dia: 
67 e hf; fraserra Pierro, Pielunga, sorom: 
imiero GÈ, a meara del 
sig. Elsbo (Gallino, pesid, o Padova; Bfur 
tia Falerinno, bh, Sedegliano: Ponia Fa- 
gemin Treppo Larnira, DI è DI. a messa 
ilel fanailiare sig. Eliera, resld. in Vene: 
Mama. Udine, 6h. a messa 
Maria, resid, in Svizserni To 
Pielumpn, 67: Fornito dan Ni 


sisbenbi.i Lrema 


ire, Marmesstto di (Cossamo. 





ilo semestre bi è 


eucla : LIMIT 
ilel Melia 
sei Pla 
resina, Udine, &8, il quale smluto sara 
inende i friulani di Mogaredo di larma 
è ili Rarazestto. nel ricordo della visita 
da lui effettuata in Lanada, 

Na parte ilel Firalito ili Toronto, ale 
hiami ricevute GL saldo del segiaenti al 


homati: Cedolini dante, Ulnara, TL an 
sienit.; fellina Giacomo, Venzone, 6H 
e 6%; Pascolo Mariana, Venzone, bs 
Santarasao furpi, Casarai, da, 
AUSTRIA 

MESSINER MIxISI Maria KIA» 
(EMFURT - AL caldo 67 per lei ha 
prosveiuto, die per il passati, Fime, 


Abili (asa. Coruzie n intte due; reverdiali 


auguri, 


BELA DO 
CALLIGARIS Luigi » IRR . 


Livia Rasshiera, facenda:ri prailita Wisili. 


Il sig. 


ri la sersalo per lei il saldo del scconda 
ammestro &7. (arazie, nuguri 
CHIAXDUSS]I Ardea «+ HOUDEMG - 
Genzie: | 100 franchi hamna 
spola sensesire G7 © Gil primo sim. LI. 


splilazie il 


'ardiali salmti da Campolirmido. 

URISTOFALI Vincenza RENATE + 
Un caro ivandi da Sequals. ringraziando 
pet EI solido 67, 


ANEMIA MEO 
RIP ATTIE CNPENA. 


GU - Saldava il 07, Grazie, ogni bear. 


Vincenzi 


FRANCIA 


BUT.IAN Sante - AMIEXMS . 
bho ha pravieslmta il ras 


4I spl 
iva, rie attra 
versa le nastri colonne la saluta cordiali 
mente. Da mol, ernzbe è nuguri. 
L'ALLIGARIE Angelo «+ HUKMIMOLIE » 
Ricevati i 10 franchi 
ilelli’adib. &7 jeostemit. |. dsrarie, agni ene. 
UAMPAGXIONLI Eglé WITRY SUR 
SEINE » ion saluil cari da Maniaga, 
vivi ringrazionnenti per il salda 67, 
CARSERA, fratelli - CARRIERES 
SUN SEISE + Rinmmiiama al sig. 
della mosira eratlim: 
dine per la cortese visita e per il salda 
&R, Saluti e nuguri a tutti, 
CALSERID TORISA 


larali per il saldo hi, la salutiamo da 


«vige, a malo 


ilari 


mini le tepresioni 





lhrmenina 


Loira ii. 

CECCONI 
RLARRE + 
tori da Seqpiala n saldo del &H, Cari sa 
luaî. 

CESICIHIA Argentina e SIMONI Ma: 
rin © BREST » Siamo groti alla signsira 
Iussebia per il saldo &7 a favore di Int 
do due. Camlialità da Urliignacta. 

HER Menito - CHATEL SUR Mi 
ELLE » posta Il dl. 
(a 

CHIARLUTTINI 
Uarati peer il salle &7 e h&, ferviili auguri. 

CIMMINO iliato Iteit'itià: DE 
VISA « (en saluti è auguri da Larpaces, 
grazie per il anldo 67, 

CIVIDISO Augusto » ST, ETIENNE « 
Ben valemtieri, rinprazianelo per il salda 


isiudittà « LAFERTE si 


Urrazie per il vaglia speili- 





lsridoe i di Uli 


Pall 


Mariana » 


LT {ssstcàit.} e (Hi, salutiamo per le i 
fomellbari residenti a Maiano, Raslliano è 
Villamorn di San Daniele e tutti i corre 
slimali nel moimilie. 

{A M.ETTI RALNCY 
La prose iii il bestaveniato nella lamiglia 
dei mosiri abisonaii. diraele per HI 
bi e fervidli suguri. 

UAMMAX Silvio « 
Talmesso, La 


Ginvanni - LE 


saldo 


FIUORAMGE . Da 
Dina 
eni ca ha a prailito il saldo dI pr lol. dara 
gle a nati'e due: «gni hene. 

A 10R A] MU TESS 
RA BIFRDE, - Corazie per il salda 7 è 
saluti miri da dbspedaletto di Cat a 

COMELLI Pierino - IMOCHRIST - Hi- 
#esuilo Il salila hi. lsrazle: codbalità da 
Minais 

IMA 


Sasbemotii 


prmlile sipivora Tao 


Framreani 





Arrigo «+ IDCHFELDEX 
Fahbomnsm, per il secondo se 
i, ierazie 


ibralre bi e primo sem usa 


coriliale saretta ili mamo. 

CORAZZA Mario » RERFEUXNTELX 
» Risorto il saldo 67 per lei e awar (Mi 
via, resid, a “apali, e il saldo 6h per il 


lamaliare sig. Cranrio, mesidl. n Sequala. 
Uernzke, auguri. 

DUANA Ankllo + CHATOL - Saluti è 
aspuri da Liariis di (vara, è grazie per 
il salda 67 

LUIRZI Arproùlima 
SUR MARXE - 
ilata le annate bl e 69. lsmazde, segni lens. 

LI MI LINHY ds ARS4% 
Mille duaglio Carmini # alireto 
bandi ringraziamenti per il sulelio &7 

FAHR Pieiro : GUERNILIER - Gra 
ti pier la carîese vislia la Fifa iii 
anrera per il saldo del sscanda semestre 


LIUAMPIE 


J 3 framrelii hanno sal. 


Vowigi 
«mil mati dla 





7 è inbero 6A Ada repair, 
FACCI Gis Patto + ST, MAUR » MI 
vaga «lì 100 lire ba saldata il è7 in 


qualità di sostemit. Corazie, saluti. mugnuri. 
FEDELE Wwuglielmo » ASNIERES 
Saluti candioli do (Clavois di 
grazie per il saldo 6A, 
FiMi.AR FURLA* di 
Al 


versato il 


Llsnra è 


FARDG:I + I 


cav. libo in Benraaggo ci lia come 
senninbe 


sIgnairi 





am lello dt per a e i 
Tomoi e Ce Anionla 
Rigi (anche 67), che can lui rinera 


(aa vaneni 


PIRO, bietbrata girando, 
FOSSALUEZA Olina è URITETTTAZIONI 
IM RAxES » Minmariamao il 


prasiamemio allo gentile signora Lrinsep» 


Biala i 
prima per la gradito visita # pat il salda 
ii. Vive conrdialivà. 
FIISSALLEZA 
Uab8 » 
apenabi il 


Pellegrino Hai bk R- 
II fialbo sig. Sergio el ha sore 
snlbilio A, lorarie n tott'e due, 
Puri, 

FINTI RAL MER Eenedeta KI. 
GERSHEIM » dsrazie: 68 a post Visae 
comdinlità da Mantenare. 

FHANCESCHIN4IE Ibusepge e GAGNIY 

AI saldi del seconda semestre 7 è del 
l'intero 68 ha pros eciliala per li il sig. 
Aidriamo Plos, ele som lei ringraziamo. 

PIXNTISSIO: MARTIS Vineria « KID 
(E KSH EM I familiare sig. Valeria 
mi ha preronduia al salklo &B por ba. 
lirnzie, «gni bene. 

FRIMUS Luelano THB EXWILLE 
Cerato per i 10 framoli a saldo dell'abli 
Vie è per i pensili saluti che ricambia» 
nei centuplicati. con l'espressione della 
più viva mardialità, 


EM ATA 
COMELLI 


I dieci 


Fermanda - MESSEXTAI . 
sabilavo labili, hA, 


tiri lidi 
Tornei, vive cordialinà. 
FABRI dsliceriàù » MUMSTER » Rin 


maovsti ringraziamenti per la prailito vis 
sita ae peer dl saldo h7, Masuli( 






IxGRiiTERRA 
CASSINI Turigia - LIDORA 


[use ln sterlina esa la aquile ho saldate 


Unradi 


il &7 In quanilità ili sostenitetes. la sali 
tianno cerdialmente da ‘hrgnese di la 
vasi ini 

CECCONI Dell'imo - DAPADRA - lla Se 
puote, soliti e siipuri: da nei. griciie pr 
il salda fé. 

CRLCESI Criavanii » RAPIRE A » dora 
rie: CGA sistemata, (iorediali nodi di boma, 

CORAZZA LOSDRA »+ Ma 
Semquale, II fanailiane sig. Cesaro, che la 
anluta ottraverso le mosdre colonne. ci ho 
aprsdato uma sterlina (pari a ITOO lkre 
a saldo dell'abl, 67 (snstenit.} per lei, 
ferazie a tutt'e slae: rari auguri. 


Ilirmate 
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Una battuto di fine setfimome do can- 


sendifu ul ang. Zejferina EF mese ataaia 
prato ina Nun Zelo. di pro? ip 
rari an'alboadanie quentità di solvag 





gina, If ranalra comsegrorale ini isolitnà 
fiere l'aveciimaato 
prupri feméliari ocronia di 
tenttmti. din strata: da ssorimao del sig 
Fersursr, di sipoie Claudio e i fratel 
di fmaiao e Soditto, Tuffi sefutane pe 


eali è alitiniai 


fotografando 


cervi ul 


banridea questi resialiati è 
Tarrisrosg, quante più emigrati 


UU IL BE 
CESCHIA Damiano «+ MERL - 1 renta 


franchi i 1226 line) sono sinti dfestimati a) 


lare di bei um mostra sialemitore per il 


#7, poiebe ci era già stato versata la 


iioda ilell perifmo stile dell'anno sie 





si Usrazio, e saluti carl da Uapadalettà, 

CISSI Girillo «» CESSANMGE »« 11 salda 
b7 per lei ci è stato versata dal sig. Hel. 
lima, èler cia lei STA IIRTIICAII È rimgradbiina. 

AIUTA RED Lanigi = LAMADELAT: 
WE » Salati cordiali da Hreamo di Cadrob 
pù, com ringraziamenti per il saldo 67 

FASANI Maria e Maris - BRETTEM- 
Riv - La rara tnasm della signora 
Mario cl ha versaio Îl saldo 1 è bf per 
vini. lararie, segni hene, 

FELICE i:sovanni - ORERCORX . | 
La] lelkei hanno saldato il 44, 
Uirazie. Ni cordiale maadi da 
ili Huia è Urbianacea, 


ALAN A 


CALDERAN Anionbe + TILBUROO è 
La suo gentile (igliola, signora (emma 
Lav, facendaci eredita visita si ha corri- 
apueso il 





Cramrhi 
"I adueita 


salda per il secnmila stmestte 


hi e intero l968 n sus favore. Ciriale a 
tuan'e due e. con gli affettuosi saluil 
della sua fonniliare. i mostri sinseri am 
puri, 

IVREA 


FRARCESCHIMA Pietro + STARDOLL» 
MA - Ren volentieri, ringraciamilio parr 
il saldo 67, soluitame per lei i fanailbari 
lm paria è all'estero, Ricambiamo da 
Cavassaì Nina | erailiti santi 


MVIZZERA 
CALLUDRINI 


Saluti cardiali «a 


Frames FLA"WII 

Intismama di \Verregnia 
saldo 67, 
Lukgi - 


ringrazioneda per il 

LARGMKELUTTI ARMGALI è» 
isenele per la lella lettera è per il saldo 
til |astemit-}. È inmfimiti saluti da Villa 
Saniino, con il nora benvenuta fra nai. 





BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni fomdmo nel JETI 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via Y, Veneto, 20 » Udine 


SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9» Udine » Tel. 53.551 - 3.3.4 
AGENZIE II CITTA": 
NM. 1: V.la Val, della Libertà 12 » Tal, S6.1.ER 
N. F» Via Porsalle, 8 [Fiazza del Pollame ? - Tel, 560-547 | 
M. de Via Koma, 4 {Zona Stazione Ferroviaria | = Tal. $7-3-50 
Md - Via Protetto, 4 {l'iacrala Cividale) = Tel, 53-7-00 


Lapitale cnr inle 
Hisene 


Li E CCR ISCRITTO 
Bo 1 OI 


FILIALI: 


Artegna, Aviano, Azzano X, Dula, Caneva di Sacile, Cosana della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Cordenana, 


Cordovado, Cormena, Fagagna, (emana del 
d'Isonss, Grado, Latisana, Lido di Jesalo, Lignaan Sabiliadoro, 


\redisca 


Mania 


Friuli, Gorizia, 


pu, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mamercale Valcellina, 
Martegliamo, Uraro, l'agnaetà, Palmaneva, Palniza, Povia di Udine, Pieve 
di Cadore, l'onteliha, Porcia, Pordenone, Portogruaro. Prata di Pondemone, 
Facile, 3, Daniele del Friuli, 8, lena di Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Gios 
glo dll Hagnro, = Vito al Tagliamento, Spilimbergo, l'almaasims, Varena, 


Tarvisie. ‘Tolmern, 


Torviscosa, Trbessima, 


Trieste, Voalensone, Vimaria 


Vensto 
RECAPITI: 
Biliobe [atagionale }, Caotle {stagionale lì Anecotio, Farikis, Fontenafnei: 


da. lisnnbo Fineta (stazionale |, 


Meduna, Polocalga, 


Tru cai, A enmine 


ESATTORIE CONSORZIALI : 


Amiens, Meadumo, Maggio Udinese, Ovaro, l'aluzza. l'onteliba, Ponlennie. S. 
Danbele del Friuli, B Giorgio di Mugnra, 5. Vito al Tagliamento, Torvisonia 


Telegrumini : Dircalone generale © sale ecnirale; FRIVULOANDCA è» 


HAXMCA FRIULI 
Telex 46155 FRIULBANM 
Fix AMMIRISTRATI: 
DEPOSITI FIDUOIARI: 


NLTRE 121 MILIARDI 
(L.TRE 98 MILIARDI 


FRIULANII! domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patrial 





d'ag. LO FRIULI MEL MOMI Felilraza 108 


mr—____________—_———»>»—m»>@&&&+«——r»____»y»_»or_»o_v i. -_ lr. 
——————TT—rm i 













razianno lnalire il sie, Rino MATTELIG Laurence «+ CICERO . A 
eli abbo posto il 6A: ha provecdto per lel. came 
io elencati, Per al per lì amni decorsi, il cav, Ablo Spe 

a Attillo Parna, cagna, che com lei r hgracinmii 





Frames Aval 


oi Aire nali SUD AMERICA 


lo Ridolfi, Gi (siriana, Homana 
Piuzs, Livia Froncesechinia Cola Cn AENTINA 
schio, dis Valoppi, Nereo Passali : 
o wr Pala; Vi BULIAX Davide + EL PADIMAR - 


nai, | 
Le trasmettiansa i saluti del cav. Hliva. 











use ppo Peruzzi, Egidio 





Ueberio Clriarandini, Dan 
be Bartolussi, Valerio Piran 'rnalili 





che ci ha versato il saldo 6h per lei, Gra 
ele. agi lene 

BULIAN Ermenegililo «è BUENOG 
MIKES + Hi 


ermilita visita + per il snkilo 67 è fb 





. Sante Morello, Lueiamo ku 

Unie, Luciamo Marinai, Mario «d En 
NValeni. Per il 1% - bi: sie. Fio 
lini, Pietà Zan e Rino Prlleeria 
I iqussd'a ltinan, sostemii "| 
















ali mmograciamenti pet 





' Corilialità avueurali. anuero «Fiùnmani 


CAMELIITRO Ermesta «+ OLIVOS . 
DE MARSORI Maria + SAN MARTIN - 


via acerra). Inf 





emti in Friuli, she 
+ in altra parte del giormale. A 


honam. i fisil 






tuîti, cordiali saluti e fervidi sururi. Il : ta Pitito (Camelatta, che vi salua 
: : i : cardialmente, di le «reato il Il È 
n A MIEIN And » TURGNTIO. dira î umore adagiato RI e né = id : CITÒ dica 






moo saldato il 1A 
n ajisalità ali sostenti, Coriliali saluti da 


zie: i 5 alollari 


Bank a 168 Fitabità 


Ùù 





CHIARUDISI Mario « LA 
Codroipo e Pio - GENERALI PACHECO » N ska. 


MUOMASSITTI nave. Mel - Togox Tio Luciano, rispeltivameste fratello è cusi 














a E E Ri ; si - Marati per è 5 dollari n saldo dell'ahb. vu, vi saluti mie, Egli ha provve 
lo cino di cv rile è Troneti di Mez si oi 1 se delle rate SG Lu ld de Si te tp at osi | [TONI 
uanbreggine dn pergolato, ci imprntrliscuna ladafirta, Dialer lana io n bene. 
FELLEGRIXI Fermo - MONTREAI LISILINO Allo - AVELLANEDA è» Wblà — PARMA - CUTE (Saminti — drvitagia 
uti 1 saldato il 68: ha provveduio per lei il II fratello, sig. Serina, facemilori gradito Van GFiifà . "isaidiià - (id amiga 
CATTORI Iarbara < ZURIGO - Cora the caratiatnte lan saluta. lla noi, grani see vio Wine: 4 dritti rl = iui È se visita, ha provveduto al saldo 68 per lei 
ris: n pasto lahb. hi. Auguri d'agni e sarillalivà. aaigiario, Gorogie: cordialinà Meina” Istazie a latte doe; condialità. * 








CECCHINI Pietre - MONTREAL - DI FEZZETTA Antonio - DOWXEVIEW CISILINO Franceseo Severo e DELLA 












CHIAPPOLINI Dovide - AU» Vivi 5 dallnri banmna Inti il 67 e h& [aao- Il a PIOCACISILI NO Agna - ITUZALN | 
È incaldente iall'Fnte à sha bo a ina LA Led 
rimgrazioneenti pier il salilo SH è cori so atei. | i tai per lei lo sor i] e a saldo dell a dT o n - lf dallori sersatici dial cugino sig, Se A Le PLL 
ud, relle. o» È mipoti a parenti tmilli per lei. Grazie infinite £ vive cordialità. tene hamna saldata il &di è GP per il sig BINFTIO > FIRARIS O» (Giai, (ua. dita 


CHIAUTTA Doria - BUTTIKON - Un CHIARVESIO Mario «+ REXDALE « "QUAL Redi > ST. THOMAS Il br Francesco Severo e il 6h per di 


Salati il 67 +nnn. Grazie. Cori nuguri da 


mille ringrazinimenti scr il saldo 67 rota lei ringraziano, bencauguramila il saldo 69 per lei, 
CHIAVWONE Alessio - YWERDIX CHIESA Ange 


Urruzier soldato il 67. Uno cordiale Lao gentile si; 





fini I Part i 

narndinle mandi din Covnozzoa dCornien è i meno del sie, Hoem, che : L 
È e. È » el tello, sig. Maria, ei ha sperilito ln Hernn 

Merazie, nuguri. Torni 


e - SASKTUMIN VORANO Giocstdo - MONTREAL - TE sar cea Kinca - MAR DEI * 
ru bra, Pipes iliv i è Massima (IMIKSWILILE - Anche ne "I . I sapido ha povemdila i È Î 5 
ata, che vi soluto con #oi il saldo 68 ci + stato salilato del "Ta nipote ale Prraa cnransente. Da mos, TI R R 3 La I A 
grazie # tili ili leer 
dux Rosco . Vitiazà > pena» fICMAA » ilibdma - CORTA 


parilia li (ISILIMO Ser 
- WES Lx (Graii Hinmorsti ringrazianesti per la nortese ì vmuaglio » VGeadiisgazà  VLPUGMINGA - ONG (SNEOPE 






«traino di mana, mente sorella è © 
CIMENTI Hoherto + SAM GALLA» | affetto, ba provveduto al saldo 67, Gra valllare dia "Nice 
dieci franchi hanno sistemato alb. 17 rie. agni lets affetto. Croele. 
Asrizie : cordialità da Treppo Carnia. CICUTTINI Marko - HAMILTON. La ZUCCHI Gh firmare 
DUMLETTA diodo « AURA! » A_ parma rimossa postale di L. 118% hn saldato il per li visita e per il anldo 6A, Uma forte stretta 
in al sui nilo OT, dorazio, a . saluti do Laine (sosienit. ki, la salutiamo cos ferstidaà sù» di miao, 


ri, ULARA FT ERIE - (NINTIN Uiliro - Mai Il ala. 


che Wk rimsrila can 











emtile beitera e per il salle dé 













si del Fisolar, ci # a 
natia, &H, Ieri, rari 





UFFICIO RAPPRESENTANZA 
UDINE 





















COMA NELLO Arr li - BASILEA Grazie per Alida È ndo è per il ZULLANI Mario - TORONTO « AI Guerrimo Job ci he corrisposto il saldo 
» La rimessa di L. 1450 ho soldato il 67 saldo GB, rr “ner si guiumio saldo 6 (via ascesa) ha pren valuto peri 6H a 60 per lei. È + Dinguiri Via Caroer, | 
(smzie, Saluti n nastro mome eli nnaici ' mira 67 per lai & per i fo Jul Ja \randile sini fa Comelli. di CiSSA dGiscema PUERTO MAR 
r Cee è i (ora raf, Sinitofti, che Nim, Gras a tuii'e due: sariliali sa- DEI PLATA - laine Dullia è Con 
CH ELAISRI Lilusepgee — SPENMER - san bel rimaranli : luti. Villa. che ci hansò è mer vol il riamenti al sig. Maris Plus per la pri 
laradi per | solidi ;. Fbenmbilanio a lel (ib Alberan è MOLUNT MOPE soldo 47. salutanò arse lei ® gli dita visita fastori = per il saldo 6A per 
se [via merea) è per i sigg. Seilimiio Foo 





e allo sentile x più cordiali so » Meragtie n soldato il 67, Vive cordino x - sinici, (Grazie, cordialità. 
lutti, bencanesuranidi (ONG S]I  Visiorio - PRISCE RI STATI UMIFI UROZZIOII i E CORDORA = dn lamo {wia aerma) 


COSSUTTA (Minta +». WILLISAU -. PERT- Ben volentieri salutiamo per lei GATTA Onorato « CLEVELAND sari gruise per aver wiluta farei vislia lo Fiuttirasn : 
i pati. vive cordialità cusurali. 


Jhiminiel. 





i , 
i Connessi, di 














Men «olemtieri, ringraziando per I salilo le famiglie del sigg. Antonbo Valentk A poesie il saldo 68; ha prorveduio pri # per verdi corrispnsto il anldo 6A è 
Bn: È Pa si : n t sd È sr Nn ti 
ti, saluifamo per he inîto dl Friali. eo mozzi è Pietro Leone Tomaosin, di Casa: Ivi il FeÙ. don Mineo Weran he la si #9, Mandi. cordialimcale APECUGNA Valeniina - MENTRA 
n paribcolare Malmizio di Maniercale Val n Uranio per il Lilo &T {sostenit, |] luta sirdialmente. (Grazie, nuguri CUCCHIARO Angelo e VENTURINI < AI saldo 68 per lei ha provvedute 
L n Lidia, she la in son 












COMETA Emilio - TOMOXTO . BOIMGrIE Pio «+ HERWIN 
+. nl salda bl ai 


ine - SALTA + Rinn 


chiaro le cspressioni della mostra graditi 


cellima ) 
bam al sig Luvi 


CRICIATTI Walker - ZURIGO - Le diamo lieti ili nsasmictierle i salati del per il feasembit si aguri. la noi, prazie è snai 













carilamelile Nesnosio e il Nolinone 
















grati per averci spodino il salda négaste Franco, ehe saldato per lei na pruvwel dins bf an aliis ssa dei de 
È per il sia. Uan Heani Pall, 67, Grazie: I I NE <a . : S xe È i ‘ i I > i dalle acque incomparabil li. 
a È fi : nestri sullici a veti versato le quia 
pssid., in Toamonio, Mondi, au=uri CIMICEZI n ì FoRT WI quale ci Mas UCiamiy, lisa a giura nda Pella Iena cenià 
CUDIN Cianframen - WALLISELLEN  LIAM - Rineraziame per il saldo 67 è CAINERO Antenio « BHIXX - Ceno ga 0 e - oscocieò lì sli LMMETE FELLIZZARI 





"tr 4 k ivndiinila Wiki 
eler saldato Gli o h7. dlordialità da Corna bh Ta Ti dala Vestini (a 


A cult è dm, 


Biaueri. : I 
cordialità 3 “Te : CAPPELLETTI Giuseppe - 7 , uri sa 
gi . CREMA Cesare e SANTARISSA I YoRk N DALE re FOGOLAR FURLAX di VILLA 


salduto mo olemtieri per lei Poesreca 1 


Unrazie 





e due ninoîe: 1967 








ci Nunn 





Tapoanafia LG. I iloretti - Udine 



























FIMGO.AR FURLAN di BASILEA - sento per il saldo del seconile semestre visita © per il saldo del secondo 


"É È a le Sp plan i i a da 

a di st tag inca ien EH "| KALI "SA grati nl sig. Lorema illale Rd re n Rec La sis. Un i Bri isa HI Rinnaviinso 1) nostra riagra- 4uitorizz. Trib. (Udiae 1U-+]J4G7, n lib 

ai mosiri uffirl è p r il saldo del terso * il 2% AT d Da sk get . CAPPELLETTI Pietro - Ul x] =" pra = Er Ss Se 

cnsdrimesre &7 è infero 6h Manei! d Peri ci dai MIRA TERE gar TY - Anche i sus iue dellari honna f Fam Sì 1 

FERUGLIO Pietra + RUMLANG + La OMARD auguri saldato il 67, Carati, la salutiamo com su- i 

sun petlile sigrra, facinibori visita. FEREGIITTO Alfredo IRSA » E a, 

ha enrrispnato il saldo 68 è 62%, Gmzie Itirondiamao con piacere do sua gradita CASALI I e - MIAMI BEACH | 

anehe a bei: cordiali voti di lena visita e le rinm@ovismao il mostro ringrazio limmavwpti ri rloneenti peer lu rcarinas | 
v 













Rinnoviamao il mossra ringraziamento al ti © iniero 64, ire di è intero &f, Wodi fereldi di lens 
del sodalizio per over voluta FiliGol.AR FURLA* di HAMILTIFX CASSINI Ginarekima e fam. « RIN 
sere tssstrs pgriilitiosinmeo scispite è per Sip prati al prosidemte «el ssalalizio Maluiianso per wai i parenti id. n 
wersnto il anldo 68 n) d p ri sperilito il saldo 6h a favore dunppesla e a Pordenone. è «vi rinerazio 
Felice Permi, Pisîra Lraigh, finan Bartolo Uritiacppat mi per il saldo 7 





CASTELLARIS Albert - REVERE 


Ricandibame cemluplirat i gruiliti amori, 





ie ee Mi 


i Carlin e Crinbatin Hasa, mor 






vanni Rane trio bi isnermnn. A 
Martina silevico Nolami. A tatti 



















l'espressione della mostra erntitmdine, mil per salle (5 a neme del sig. fivsrppi rinerazionedo pet il saldo 07 è 08 
he om euri taria, A niatti è a slosuimo. vive corda UCAUCHS Wallia e ROSA Rima - 
FilitH. AR FURLAM di BERNA lità. GARY - Ringraziamo di cuore il sig. 
Htiner=ziamea il presidenti Maris (uni FimziM.AR FURLAN dl Text Unueig per il saldo 67 a favore di ene 
per averci vemato Il saldo GB per se [ast Esprimismo ai dirigenti e si soci la ne irambi. I pref. D Mienirhini è gra 
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